	

EDUCARCI PER EDUCARE

In cammino con S. Paolo e Don Orione
	[image: image1.jpg]T






INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO
- Vieni Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce

- Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni luce dei cuori.

- O Luce beatissima  invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli
- Senza la tua forza  nulla è nell’uomo nulla  senza colpa

- Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido sana ciò che sanguina

- Piega ciò che è rigido,  scalda ciò che è gelido drizza ciò che è sviato

- Dona ai tuoi fedeli che solo in Te confidano i tuoi santi doni.

- Dona virtù e premio, dona morte santa dona gioia eterna. Amen
“EDUCARE ALLA VITA BUONA DEL VANGELO” (CEI)
· PRESENTAZIONE 
Gli Orientamenti pastorali per il decennio 2010-2020 intendono offrire alcune linee di fondo per una crescita concorde delle Chiese in Italia nell’arte delicata e sublime dell’educazione. Educare alla vita buona del Vangelo significa, farci discepoli del Signore Gesù, il Maestro che non cessa di educare a una umanità nuova e piena. Egli parla sempre all’intelligenza e scalda il cuore di coloro che si aprono a lui e accolgono la compagnia dei fratelli per fare esperienza della bellezza del Vangelo. 

La Chiesa continua nel tempo la sua opera: Annunciare Cristo, significa portare a pienezza l’umanità e quindi seminare cultura e civiltà.  La scelta dell’Episcopato italiano per questo decennio è segno di una premura che nasce dalla paternità spirituale di cui siamo rivestiti per grazia e che condividiamo con i sacerdoti consacrati e laici, che testimoniano la passione educativa di Dio in ogni campo dell’esistenza umana.  

                                         Roma, 4 ottobre 2010   Angelo Card. Bagnasco
PRIMA LETTERA AI TESSALONICESI C. 1

Nel corso del secondo viaggio missionario, intorno al 50 d.C., Paolo fonda la Chiesa di Tessalonica. La sua permanenza nella città è brevissima,  così che la formazione dei cristiani rimane incompleta. La 1 Tessalonicesi, scritta da Corinto qualche tempo dopo, richiama l'esperienza vissuta e chiarisce punti dottrinali e MORALI
· C. 1 Paolo, Silvano e Timòteo scrivono alla chiesa di Tessalonica.  A voi, che siete di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo, auguriamo grazia e pace. Ringraziamo sempre Dio per tutti voi e vi ricordiamo nelle nostre preghiere. Quando siamo di fronte a Dio, nostro Padre, pensiamo ontinuamente alla vostra fede molto attiva, al vostro amore molto impegnato, alla vostra speranza fermamente rivolta verso Gesù Cristo, nostro Signore. 

	C 2: Paolo ricorda la sua attività a Tessalonica 

1 Voi stessi, fratelli, sapete bene che non sono venuto da voi inutilmente. 

2 Sapete che poco prima, nella città di Filippi, ero stato offeso e avevo sofferto. Eppure, anche in mezzo a molte difficoltà, Dio mi ha dato la forza di annunziarvi il messaggio del suo vangelo. 

3 Nella mia predicazione non c'era nessuna intenzione di dire il falso, di imbrogliare, di parlare con astuzia. 

4 Anzi, io parlo sempre come Dio vuole, perché egli mi ha giudicato degno ed ha affidato a me il messaggio del vangelo. Non cerco l'approvazione degli uomini, ma quella di Dio, che giudica anche le nostre intenzioni nascoste. 
5 Sapete bene che mai ho detto parole per far piacere a qualcuno o per mio interesse: Dio mi è testimone. 
6 E mai ho cercato i complimenti degli uomini, né da voi, né dagli altri, 
7 anche se potevo far valere la mia autorità di apostolo di Cristo. Invece mi sono comportato tra voi con dolcezza, come una madre che ha cura dei suoi bambini. 

8 Mi sono affezionato a voi, e vi ho voluto bene fino al punto che vi avrei dato non solo il messaggio di salvezza che viene da Dio, ma anche la mia vita. 
9 Infatti, fratelli, voi ricordate la dura fatica che ho affrontato: ho lavorato notte e giorno per potervi annunziare la parola di Dio, senza essere di peso a nessuno. 
10 Voi siete, con Dio, testimoni del mio comportamento. Potete dire quanto è stato giusto, santo e corretto il mio modo di agire verso tutti i credenti. 11 Sapete che ho agito verso ciascuno di voi, come fa un padre con i suoi figli. 
12 Vi ho esortati e incoraggiati, vi ho scongiurati di comportarvi in maniera degna di Dio, perché Dio vi chiama al suo regno e alla sua gloria. 
13 Anche per questo ringrazio Dio continuamente: perché, quando noi vi abbiamo annunziato la parola di Dio, voi l'avete accolta e non l'avete considerata come semplice parola umana, ma proprio come parola di Dio. Essa è veramente tale, e agisce in voi che credete! 

	Note personali


D. ORIONE: "Molte volte non si ottiene che poco o nulla perchè i giovani hanno talora dei veri motivi di diffidare: noi siamo poco sinceri coi giovani ed è grave sbaglio."(lett.I,.24O) "Il Giovane deve comprendere che viviamo per lui: che il suo bene è il nostro bene, che le sue gioie sono le nostre gioie e le sue pene, i suoi dolori sono pene nostre e nostri sono i suoi dolori.”(l. II,240) “ Egli cominciò a parlare con me di questioni importanti in generale, di cui, a torto, gli adulti non usano discorrere con i ragazzi. Egli mi parlava invece con naturalezza e semplicità, mi poneva delle domande, mi pregava di spiegargli certe cose, e induceva anche me a rispondergli con naturalezza e semplicità, senza che mi costasse alcun sforzo."(I.Silone-Uscita di Sicurezza-p.9s.) Il giovane ha bisogno di persuadersi che siamo interessati a fargli del bene e che viviamo non per noi, ma per lui: che gli vogliamo bene sinceramente e non per interesse, ma perchè questa è la nostra vita, perchè lui è tanta parte della nostra stessa vita e il suo bene costituisce la nostra missione ed è il nostro intento e affetto in Cristo.((lett.1,24O)

ALLA SCUOLA DI CRISTO, MAESTRO E PEDAGOGO

· 1. Nel corso dei secoli Dio ha educato il suo popolo 
«Egli lo trovò in una terra deserta lo allevò, lo custodì come la pupilla del suo occhio, lo sollevò sulle sue ali (Dt 32,10s). 
Gesu Cristo: è Lui il maestro e il redentore  dell’umanità, il pastore le cui orme guidano al cielo. 
La  Chiesa è la “scuola” dove Gesù insegna: «O allievi della divina pedagogia! Orsù, completiamo la bellezza del volto della Chiesa e corriamo, noi piccoli, verso la Madre buona; diventando ascoltatori del Logos”
· 2-3 Dopo il grande Giubileo del 2000…
A Verona Benedetto XVI, ci ha riproposto il grande sì che in Gesù Cristo «Dio ha detto all’uomo e alla sua vita, all’amore umano, alla nostra libertà e alla nostra intelligenza». Siamo di fronte a «una grande ‘emergenza educativa Ci è chiesto un investimento educativo capace di rinnovare gli itinerari formativi, per renderli più adatti al tempo presente e significativi per la vita delle persone, con una nuova attenzione per gli adulti» . 
· 4-5-6. Una Speranza affidabile, anima dell’educazione

Tra i compiti affidati dal Maestro alla Chiesa c’è la cura del bene delle persone. Ciò comporta la specifica responsabilità di educare al gusto dell’autentica bellezza della vita. Non ignoriamo, certo, le difficoltà che l’educazione si trova oggi a fronteggiare. … una corrente fredda scuote gli spazi classici della famiglia e della scuola. Alla radice della crisi dell’educazione c’è una crisi di fiducia nella vita» «Anima dell’educazione, come dell’intera vita, può essere solo una speranza affidabile» 
· La sua sorgente è Cristo risuscitato da morte. Con umiltà ma pure con evangelica parresía ci esortiamo a vicenda a metterci a servizio del Vangelo per l’educazione integrale di quanti vorranno accogliere il dono che abbiamo ricevuto e che offriamo a tutti.

· SOLO TU SEI IL MIO PASTORE, niente mai mi mancherà.  Solo tu sei il mio pastore, o Signore!

· FISSA GLI OCCHI IN GESÙ da Lui non distoglierli più   e le cose del mondo tu vedi svanir  e una luce di gloria apparir.
Apri il tuo cuore a Gesù,  è lui il tuo Signor. E' venuto a salvarti morendo per te e con lui risorto vivrai.
Ecco il cuor di Gesù, che tanto gli uomini amò. Ho versato Sangue ed acqua per te ama e adora Gesù.
Accogli nel cuore Gesù, è il pane di vita per te.  Se in lui per sempre tu resterai gioia e forza lui ti darà.

· PESCADOR DE HOMBRES

- Tú has venido a la orilla, no has buscado ni a sabios ni a ricos, tan solo quieres que yo te siga. SEÑOR, ME HAS MIRADO A LOS OJOS, SONRIENDO HAS DICHO MI NOMBRE. EN LA ARENA HE DEJADO MI BARCA, JUNTO A TI BUSCARE OTRO MAR. -Tú necesitas mis manos, mi cansancio que a otros descanse, amor que quiera  seguir  amando.

· HO INCONTRATO TE GESÙ e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la

 mia vita ora Ti appartiene. Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor. Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor. Dal Tuo amore chi mi separerà… sulla croce hai dato la vita per me  Una corona di gloria mi darai…Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Re.

· IL  SIGNORE È IL MIO PASTORE, nulla manca ad ogni attesa;  in

 verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque.   

2. E’ il ristoro dell’anima mia: in sentieri diritti mi guida, per amore del santo suo nome, dietro a Lui mi sento sicuro. 

3. Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male, perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro 

4. Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino: io starò nella casa di Dio, lungo tutto il migrare dei giorni. 

· COSA RENDERTI , come offrirmi a te- Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà.

Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

Ogni cosa mia appartiene a  TE Ogni attimo è tuo dono
PARLI@MONE

· Cosa  pensi deltono affettuoso della lettera di S. Paolo?
· Cosa ti colpisce delle raccomandazioni di D. Orione? Le condividi?
· E la tua esperienza di genitore o insegnante, cosa ti dice?
3 - 5  Dicembre  - ritiro di AVVENTO

 “In viaggio verso la montagna” 

Cammino di Fede con Maria  
d.alesiani@virgilio.it – www.sanbiagiofano.it
